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P R E S I D E N T E . E imane così stabilito. 
M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O D I G L I A N I . Devo rivolgere una pre-

ghiera alla Commissione che ha in esame il 
mio disegno di legge sulla pubbl ic i tà del-
l ' amminis t razione dei giornali. 

Si t r a t t a di un disegno di legge che mi 
ha procura to tali applausi e adesioni che 
io ho il dovere di non lasciarmi prendere 
in sollecitudini dai miei avversari . Ho pre-
senta to sol tanto oggi la relazione e quindi 
non ho dir i t to di chiedere che si ado t t i la 
fissazione di un te rmine per la relazione, ma 
io voglio e debbo fa rmi par te diligente - anzi 
diligentissima - e pregare la Commissione 
di mettersi in grado di presentare la rela-
zione, del resto non difficile, in modo che 
si possa discutere il proget to pr ima delle 
vacanze natalizie. 

P R E S I D E N T E . La Commissione te r rà 
conto della sua raccomandazione. 

C E L E S I A . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C E L E S I A . Ri \o lgo una domanda che 

po t rà forse sembrare superflua. Di f ron te al-
l ' impegno assunto dal Governo, di f ron te alle 
chiare disposizioni della legge di contabi l i tà 
dello Stato, chiedo se nei brevi giorni che 
ancora ci dividono dal principio del mese di 
dicembre - il Ministero si disponga a pre-
sentare i bilanci prevent ivi dell ' esercizio 
1922-23. Eo questa domanda a nome del 
gruppo fascista par lamentare , desiderando 
che t u t t o sia fa t to , perchè si possa r i tornare 
alla regolare amminis t razione dello Stato, 
la quale non può esser f a t t a con la serietà 
e con la dignità, a cui noi teniamo, se non 
accompagna ta da una larga profonda discus-
sione del bilancio. 

DE' NAVA, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha ' f a co l t à . 
D E NAYA, ministro del tesoro. Rispon-

dendo alla richiesta dell 'onorevole Celesia, 
devo osservare che vi è una disposizione di 
legge la quale impone al Governo di pre-
sentare i bilanci entro il 30 novembre . 

Assicuro l 'onorevole Celesia e la Camera 
che domani presenterò gli s ta t i di previsione 
1922-23, con l 'augurio che possano essere 
s t ampat i sollecitamente e distribuiti alle 
Commissioni competent i . {Commenti alla e-
strema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Se domani saranno pre-
sentat i gli s ta t i di "previsione,, il 1° marzo, 
anche se non fossero presenta te le relazioni, 
met terò egualmente all 'ordine del giorno, a 

no rma del regolamento, la discussione dei 
bilanci. 

G R A T . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GRAY. In principio di seduta ho pre-

sentato una interrogazione che la Camera 
conosce. In tendevo che il Governo mi di-
cesse se poteva rispondere subito: perciò 
avevo chiesto l 'urgenza. 

Ora è avvenuto che il Governo ha ri-
sposto pr ima che l ' interrogazione fosse an-
nunzia ta . Io insisto nella mia richiesta, 
anche perchè dopo le dichiarazioni f a t t e 
dal ministro degli esteri in principio di se-
duta , sono forse venut i a conoscenza del 
Governo nuovi f a t t i connessi alla questione; 
e d 'a l t ra pa r te questa è di una gravi tà 
tale, che ha g ius tamente impressionato la 
sensibilità del paese. 

BONOMI, presidente dèi Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BONOMI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Mi spiace di 
dover rispondere all 'onorevole in ter rogante 
che il Governo non riconosce l 'urgenza della 
interrogazione. 

Dopo le dichiarazioni f a t t e in quest 'aula 
dal ministro degli affari esteri, dopo le notizie 
che gli stèssi giornali daranno questa sera 
per smentire le notizie a f f r e t t a t amen te rac-
colte da un giornale, non vedo come si debba 
discutere sopra parole che sono s ta te di-
chiarate insussistenti . 

Prendo questa occasione anzi per invi-
tare i par t i t i , che sono in quest 'aula, ad usare 
in questa mater ia la maggiore prudenza. Gli 
avveniment i , i piccoli incidenti che si sono 
svolti nel paese dimostrano ancora una volta 
che queste questioni di politica estera non 
possono essere influenzate da tumul t i di 
piazza, i quali, se anche sono il segno del 
più fervido patr iot t ismo, pure nuocciono pro-
fondamen te alla patr ia; e rivolgo viva pre-
ghiera a t u t t e le par t i della Camera perchè 
abbiano un senso di responsabili tà in un 'ora 
così delicata. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gray. 

GRAY. Il mio pensiero si incontra per-
f e t t amen te con quello dell 'onorevole presi-
dente del Consiglio. Desideravo che accanto 
alle dichiarazioni r igidamente ufficiali del 
Governo sorgesse qui anche la parola dei 
rappresen tan t i della Nazione. D'al t ro canto 
gli incidenti , a cui ha accennato l 'onorevole 
presidente del Consiglio non sono così t ra-


